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In una ex città industriale del Québec, la giovane e inquieta Léo
incontra Steve, un chitarrista solitario e sbandato. Léo vive con
la madre e il patrigno Paul, un conduttore radiofonico di idee
populiste che tempo prima ha costretto ad andarsene dalla città
il padre della ragazza, Sylvain, un ex leader sindacale al quale lei è
molto affezionata. Estranea al suo stesso mondo, Léo troverà una
nuova serenità grazie alla relazione con Steve, scandita dalle lezioni
di chitarra e da un nuovo lavoro estivo, e forse la forza di andarsene. 

«Volevo un film più accessibile dei precedenti, con la forma, o
almeno le apparenze, di un’opera popolare. Cercavo uno stile
semplice, diretto e non troppo poetico, in cui ogni inquadratura
fosse il più essenziale possibile. Se il film fosse un romanzo o un
racconto, avrebbe frasi brevi e piane; lo stile sarebbe disadorno,
senza rinunciare alla metafora o all’allegoria. Forse sarebbe un
graphic novel o una canzone… Fin dall’inizio mi dicevo che
doveva ricordare una canzone pop: una piccola canzone con una
melodia veloce, che fugge nel momento in cui appare, disturbante 
e mutevole». 

**
Léo, a young and disaffected girl of a former industrial town in Quebec,
meets Steve, a reclusive and aimless guitarist. Léo lives with her mother
and stepfather Paul, a populist radio show host who forced her father
into exile up north. Sylvain, Léo’s father, is a dethroned union leader
whom she greatly misses. A stranger in her own world, it is through 
her relationship with Steve, set to the rhythm of guitar lessons and
her new summer job, that she’ll be able to find comfort and ultimately
take flight.

“I wanted to make this film more accessible than the previous ones.
I wanted its form to resemble, or at least to have the appearance of, 
a popular movie. I longed for a simple and direct style that wouldn’t be
too lyrical. Each shot had to be as straight as possible. If it were a novel
or a story, it would be written in short, simple sentences; the style would
be unadorned, but would not turn its back on metaphor or allegory.
It could have been a graphic novel or a song… From the start I kept
saying that the film was designed to sound like a pop song. It had to
be like a little song, a kind of brief melody that vanishes at the moment
it appears, haunting and fugitive.”

Sébastien Pilote (Canada, 1973)
si è laureato in arte e cinema
all’Università del Québec a
Chicoutimi e ha poi lavorato come
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